
È
uno dei 15 «congiurati»
che hanno scritto a Giu-
lio Tremonti per dire:
non staremo zitti. Pietro
Reichlin, esperto di mer-

cati finanziari, spiega perché gli eco-
nomisti non possono tacere. Perché
le politiche economiche devono pas-
sare il filtro di osservatori esperti e
soprattutto neutrali. E infine quan-
to abbia sbagliato per primo Tre-
monti, soprattutto con le banche.
Che cos’è che l’ha spinta a firmare?
«Gli economisti possono sbagliare,
soprattutto nel campo delle previsio-
ni. Non è questo il punto. Ma se un
ministro dice agli economisti di non
parlare, evidentemente non vuole
che la sua politica economica sia mo-
nitorata dagli esperti. Questo è un
fatto grave, perché significa sottrar-
si a un confronto naturale, che è il
sale della democrazia».
Leiconosce il dibattito sulla crisi negli
altri Paesi. Èmoltodiversodall’Italia?
«Il ministro italiano non ha certa-
mente le carte in regola per dire che
lui aveva capito tutto prima degli al-
tri. Le azioni che lui ha compiuto al-
l’inizio della crisi andavano in senso
opposto a quello che sarebbe stato
ragionevole fare».
Per esempio?
«La Robin Hood tax che ha preso i

soldi alle banche proprio nel mo-
mento in cui le banche sono state
colpite dalla crisi finanziaria e dalle
sofferenze, certamente non è stata
un’azione lungimirante. Se il mini-
stro avesse davvero capito prima de-
gli altri lo stadio della crisi, non
avrebbe dovuto dirottare soldi su
Alitalia e sull’abolizione dell’Ici. Se
poi vogliamo entrare nei dettagli,
quando Tremonti annunciò la crisi
già molte persone avevano previsto
i segni di un sistema sotto stress».
Hanno previsto, ma poi non si è fatto
nulla...
«Ecco, per noi i maggiori responsabi-

li sono stati coloro che dovevano vi-
gilare sul sistema. In parte le banche
centrali e le autorità di controllo del-
le Borse, ma anche i responsabili del-
la politica economica».
Ilgovernodicechel’Italiahafattome-
glio di altri.
«I numeri sono chiari. Al confronto
con gli altri Paesi del G8, l’Italia è
quella che ha fatto meno. Certo, il
ministro Tremonti è stato prudente
anche per via del debito pubblico, di
cui non è il responsabile».
Come giudica le misure adottate per
il sociale?
«Purtroppo noi abbiamo un sistema
di welfare molto primitivo: abbia-
mo solo lo strumento della cassa in-

tegrazione».
Per il ministro in una crisi è meglio
pagare la cig che fare la riforma.
«Io penso di no: i governi dovran-
no affrontare il problema di rende-
re universale il sistema di protezio-
ne sociale. L’Italia è ancora indie-
tro».
Che il picco della crisi è passato, si-
gnifica che i sub-prime sono tutti
emersi e i bilanci ripuliti? O stiamo
facendo un’altra bolla per uscire?
«Un’altra bolla non credo. Il pro-
blema è che il sistema finanziario
si è dimostrato fragile e va corret-
to, con regole più stringenti. Se
non si fa questo, i rischi permango-
no». ❖

Ci sono dei lievi segnali positivi,
maconlacrisiattualerestailpro-

blema enorme dell'occupazione, se-
condo l'ex presidente del Consiglio
Massimo D'Alema. «Credo che la crisi,
anche se ci sono segnali positivi che
dobbiamoapprezzaremachemoltodi-

pendono dall'azione dei governi, lasci
aperti - ha detto - problemi enormi so-
prattutto quello dell'occupazione».

SecondoD'Alemainfatti«cresceladi-
soccupazione», soprattutto «delle per-
sone di cinquant'anni che difficilmente
troveranno un altro lavoro». Si tratta,
per l'esponente del Pd, di un problema
«gravissimo»,diuna«grandeemergen-
zaeuropeachesiponeanche in Italia».

Il rapporto tra le banche e il
governoènormale, impronta-

toaunadialettica, anchese«avolte
nonsièd'accordoeancheseavolte
Tremontivorrebbechesi facessico-
meinRussia».Lohaaffermatoilpre-
sidente dell'Abi, Corrado Faissola.
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«Il governo non ha saputo creare unabanca propria in concorrenza con le altre».

Lo ha detto ieri il ministro delle RiformeUmberto Bossi nel corso di un comizio tenuto in

piazzaaChiavari.«Ilgovernohadatotantisoldiallebancheperchéligirasseroalle imprese

per andare avanti e invece se li sono tenuti aspettando tempimigliori».

BIANCA DI GIOVANNI

Economista, firmatario dell’appello contro Tremonti
«Ha tassato le banche quando erano colpite dal crac
finanziario. L’Italia per la crisi è il paese che ha fattomeno»
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